
IN ITALIA 

I giornalisti 
in galera 

Il procuratore capo 
non è tornato sulle sue 
decisioni. Imbarazzo 
tra gli stessi giudici 

Negata a Lodato e Bolzoni 
la libertà provvisoria 
Il Tribunale della libertà 
si riunisce lunedì 

Linea dura a Palermo contro i cronisti 
Ancora «linea dura», dunque II procuratore capo 
di Palermo non è tornato sulle sue decisioni. Non 
ha accolto l'istanza di libertà provvisoria e ora per 
I due giornalisti de L'unità e di Repubblica le spe­
ranze di uscire dal carcere sono rinviate di altri tre 
giorni. Almeno lino a lunedi, quando potrebbe riu­
nirsi il Tribunale della liberti, Crescono imbarazzo 
• disagio tra gli stessi colleglli del procuratore. 

D M NOSTWO INVIATO 

•MINO MIIUIMOINO 

• I PALERMO II cauto ottimi-
imo spuntalo I altra sera, do­
po l'Interrogatorio In carcere 
di Saverio Lodato e Attillo 
Bolzoni, ai e dissolto Ieri mat­
tina Smentendo tutte le ane­
le, comprese quelle di molti 
«ludici. Il procuratore capo 
Curii Olardlna, ha scelto di 
proseguire nella linea dura, 
Inaugurata mercoledì Per 

3unito lo riguarda Saveno Lo-
ato e Attillo Bolionl conti­

nuano a essere giornalisti •pe­
ricolosi per la collettività, e 
debbono rimanere In carcere 
Niente liberta provvisoria, 
niente arresti domiciliari Aver 
pubblicato le rivelazioni del 
pentito Calderone sul presunti 
rapporti tra malia e personag­
gi politici Influenti, è evidente­
mente reato cosi grave che 
non permette misure conces­
se anche a noti criminali 

Ieri mattina il procuratore 
capo non ha parlato diretta­
mente con I giornalisti Ha In­
caricalo Il sostituto procurato­
re Alala di Informare che lutti 
gli atti del procedimento era­
na stati Inviali al Tribunale del­
la liberti «per dar seguito al 
ricorso presentato dal legali» 
Insomma chiusura completa 
La prima conseguenza è che, 
almeno lino a lunedi, di scar­
cerazione per I due giornalisti 
de ('(Alfio e Repubblica, non 
se ne parla Almeno che II Tri­
bunale della libertà possa riu­
nirai glt oggi e decidere, ma 
sembra improbabile 

Al Tribunale I legali del due 
giornalisti hanno gli fatto arri­
vare 1a loro memoria Nel ri­
conto si fa notare che un prov­
vedimento cosi grave come 
l'arresto del due redattori av­
viene In presenza di un reato 
(la violazione del segreto ac­
coppiato al concorso In pecu­
lato) .suggestivo e Inusuale» e 
che oltrelutto e Indimostrabi­
le Oli Inquirenti, infatti, affer­
mano con fermezza che I due 
Slomallstl «sono In possesso» 

I copie di atti coperti dal se­
greto Istruttorio La realti è di­
versa, Bolzoni e Lodato non 
hanno sottratto o ottenuto al­
cun verbale, hanno solo avuto 
Inlormazlonl che hanno verifi­
cato con le loro lontl, scrupo­
losamente Infatti, dalle per-
qulsljionl, non e venuto luorl 
nulla, SI chiedono I difensori 
•8 di per sé Incriminabile rice­
vere le notizie?» I legali han­
no anche chiesto la formata-
tallone dell inchiesta II che 
significa che In ogni caso, tra 
pochi giorni, sulla vicenda do-
vri pronunciarsi un giudice 
(stOJttore , 

È evidente, pero, che la ra­
gione di tanta durezza, sta al­
trove Al palazzo di Giustizia 
di Palermo si respira un aria 
pesante II disagio del giudici, 

3li venuto allo scoperto con II 
ocumento di Md dell altro 

giorno cresce CI si rende 

conto che l'Intimidazione nel 
confronti del giornalisti impe­
gnati sul fronte della mafia in­
debolisce e non aluta I giudici 
nella loro battaglia quotidia­
na Ed i il complesso dell'o­
perazione che imbarazza, con 
un duplice arresto che segue 
di poche ore la quasi esplicita 
richiesta di punizione pronun­
ciata dal ministro Cunnella 

Il procuratore sostiene di 
avere agito In piena autono­
mia, ma l'Impressione esterna 
è ovviamente diversa Un altro 
elemento prende consistenza. 
E ormai evidente che tutta l'o­
perazione va al di li della pu­
nizione di due «pericolosi» 
giornalisti Se un colpevole 
e è, si annida In un numero 
abbastanza ristretto di perso­
ne, giudici, funzionari di poli­
zia o carabinieri, ma questo 
•colpevole» difficilmente sari 
trovata, L'impressione è che 
l'operazione sia un monito, un 
«esemplo» che debba valere 
anche per i futuri rapporti, a 
Palermo, tra stampa e Inqui­
renti impegnati sul fronte del­
la mafia. 

Intanto le proteste e le po­
lemiche si ripercuotono a vari 
livelli anche fuori del palazzo 
di Giustizia In consiglio regio­
nale e comunale sono stati vo­
tati (repubblicani compresi) 
ordini del giorno di sondartela 
con I due giornalisti arrestati 
È anche accaduta pero che 11 
presidente dell Assemblea si­
ciliana, lauricella, si alzasse, 
dopo l'approvazione, per 
•spiegare» Il documento, an­
nacquandolo nel suo signifi­
cato politico La sondartela, 
ha detto, >è umana», non vo­
gliamo lare alcuna critica alla 
Procura 

La preccupazlone per I 
provvedimenti è stata espres­
sa anche dal senatore Chiaro-
monte direttore de ( Unità In 
una improvvisata conferenza 
stampa Ieri pomeriggio nella 
sede del quotidiano l'Ora 
Chlaromonte ha informato 
della visita avvenuta In carce­
re al due giornalisti e del col­
loquio avuto con lo stesso 
procuratore capo Curii Ciardi-
na -C'è una brutta atmosfera 
In parte della magistratura pa­
lermitana - ha detto - ed è 
grave che la detenzione si 
protragga Questa ostinazione 
sembra mostrare un'altra co­
sa si punta a trovare chi ha 
dato loro I informazione, e 
non pud costituire reato o 
motivo d arresto II fatto che I 
giornalisti facciano II loro me­
stiere» Un concetto nbadito 
anche dal segretario provin­
ciale del Pel, Figurali! e dagli 
altri componenti della delega­
zione comunista, Lo Cascio, 
Paisi, Patrud, Sanfilippo >l 
due giornalisti sono un perico­
lo - na detto - ma per la ma­
lia Questa operazione isola 
prima di lutto I giudici» 

«Saverio, Attilio... 
siamo venuti a fervi visita» 
Chiaromonte nel carcere 

aaveno Linaio 

I H lin " r », ni 

• I PALERMO 'Saverio, Atti­
lio, siamo venuti a trovarvi, ve­
nite fuori » Nel braccetto 
«speciale» del carcere di Ter­
mini lmerese le voci si mi­
schiano per un attimo al ru­
more pesante dei chiavistelli 
Lodato e Bolzoni si affacciano 
allo spioncino e I loro occhi 
bollano per la gioia Fuori del­
le cellette, nel corridoio, ci 
sono una quindicina di perso­
ne il direttore dell'.Unltà». Il 
senatore Chiaromonte, il de­
putato comunista Gigliola Lo 
Cascio e una delegazione del 
Pei siciliano Insieme, natural­
mente, a una nutrita scorta di 
agenti di custodia e al capo 
delle guardie Sono le 13 in 
punto quando I portonclnl 
blindati delle celle si aprono e 
I due «pericolosi» giornalisti 
compaiono Saverio Lodato, 
capelli arruffati, è in pantaloni 
di velluto e golf, Attilio Bolzo­
ni, si presenta con giacca di 
lana e pullover La visita era 
stata in qualche modo annun­
ciata, ma la sorpresa è ugual­
mente tanta e si legge nel loro 
occhi C'è anche un po' di 
commozione e, ovviamente, 
land abbracci II primo a en­
trare nella cella di Bolzoni è 
Chiaromonte Lo saluta e gli 
porta la solidarietà e I alletto 
di lutto II suo giornale, la 'Re­
pubblica» Saverio Lodato 
non riesce ad uscire dalla cel­

la perché gli altri della delega­
zione sono già entrati tutti e il 
•traffico», sull uscio, si è inta­
sato Devono passare un po' 
di secondi tra saluti e abbrac­
ci perché I due giornalisti pos­
sano uscire nel corridoio Sor­
ridono e sembrano distesi II 
carcere non é una bella espe­
rienza per nessuno ma sentire 
intorno tanta solidarietà, evi­
dentemente, aiuta e sostiene 
La delegazione offre sigarette, 
sempre sotto il controllo vigile 
del comandante degli agenU 
di custodia e si fanno le do­
mande di rito «Come va, co­
me siete trattati?» Risposta, 
con sorrisi «Non ci possiamo 
lamentare» E il mangiare? Il 
sorriso si spegne un po' e si 
trasforma in una smorfia Le 
celle sono piccole e piuttosto 
fredde C'è un lettino ricoper­
to di giornali, e un piccolo te­
levisore, In un angolo il wc II 
tutto non è più di 6 8 metri 
quadrati Tutto abbastanza pu­
lito però Lodato e Bolzoni 
stanno in celle diverse ma ora 
comunicano con una certa fa­
cilità e comunque possono, a 
richiesta, uscire e passeggiare 
nel corridoietto Nella «sita 
non si fanno che accenni fu­
gaci alla decisione della pro­
cura di ordinare l'arresto Del 
resto, quando la delegazione 
entra in carcere, e è ancora la 
speranza che possa essere ac­

colta I istanza di libertà pre­
sentala due giorni fa dai difen­
sori Una speranza che, inve­
ce sfuma di li a un oretta 

In tutto la visita dura non 
più di cinque minuti Neil ab­
braccio del commiato una so­
la raccomandazione da parte 
di Lodato e Bolzoni «Ringra­
ziate tutti In pnmo luogo i col­
leghi, della loro solidaneti» 
Una «svolta» psicologica, per 
loro, è in effetti avvenuta 
quando dopo la giornata di 
completo isolamento hanno 
potuto ricevere i giornali Le 
mogli sono state ammesse so­
lo Ieri al pnmo colloquio e 
hanno portato anche libri e ri­
viste Sono le 13 05 la delega­
zione lascia il corridoietto Gli 
agenti aprono un grande por­
tone mentre Lodato e Bolzo­
ni nentrano nelle celle A 
quanto pare sono ben separati 
dagli altn reclusi Nel corso di 
tutta la visita altri detenuti non 
se ne sono visti Eppure il car­
cere, che ha anche una sezio­
ne femminile, è al limite della 
capienza. 

Superati cinque corridoi e 
cinque grossi portoni, ripresi I 
documenti e gli effetti perso­
nali, la delegazione esce fuori, 
dove ci sono le mogli di Loda­
to e Bolzoni Unico commen­
to «Speriamo proprio di vede­
re uscire presto anche loro» 

OBM, 

Capanna: «Ecco il memoriale di Insalaco 
...adesso arrestino anche me» 
«Voglio dimostrare la mia concreta solidarietà 
commettendo lo stesso reato di cui sono accusati 
Saveno lodato ed Attilio Bolzoni, arrestati con un 
pretesto, quello del peculato, che non trova ri­
scontro nella storia della Repubblica». Mano Ca­
panna, deputato di Dp, ha quindi consegnato ai 
giornalisti il memoriale di Giuseppe Insalaco, l'ex 
sindaco di Palermo assassinato dalla mafia. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA «Ecco i! memoria 
le dell ex sindaco di Palermo 
Insalaco Da questo momento 
commetto lo stesso reato dei 
due giornalisti incarcerati Se 
•non verrò arrestato anch io 
devono subito essere rimessi 
in libertà anche Saveno Loda 
to e Attilio Bolzoni Ogni mi 
nuto che trascorrono in galera 
è una vergogna per la Repub­
blica» Cosi, mentre una effi 
d e n t e impiegata del gruppo 
di Democrazia Proletana con 
segna ai giornalisti le 17 pagi 
ne del memoriale dell ex sin 

d a c o assassinato, inizia Un* 
contro con 1 giornalisti di Ma­
n o Capanna nella sala stampa 
di Montecitorio 

«Con questa iniziativa - ha 
spiegato Capanna - vogliamo 
dimostrare la nostra concreta 
solidarietà con i due giornali­
sti siciliani arrestali colpiti da 
un provvedimento illegittimo 
dal punto di vista giuridico e 
inopportuno s e c o n d o il buon­
s e n s o Ma vogliamo anche 
mettere a conoscenza . citta­
dini del contenuto del memo-
naie so lo in parte conosciu­

to» S e c o n d o Capanna non 
s o n o mai apparse integral­
mente le parli che riguardano 
ì vertici della Procura sicilia­
na È evidente - ha affermato 
il deputato di Dp - c h e il Pro­
curatore capo ha preso la de­
cis ione di arrestare i due gior­
nalisti d'accordo c o n il procu­
ratore generale Paino Noi 
non vogliamo dare giudizi su 
di lui parlano da soli i fatti* E 
per Capanna non c'è dubbio 
c h e il contenuto del memona-
le dimostra c h e ••! procurato­
re generale non è più al di so ­
pra di ogni sospetto» Dal me­
moriale emergono «indubbie 
connessioni» tra 1 imprendito­
re Cassine e il procuratore ge­
nerale Paino, «cosi c o m e 
emerge I attività di vero e pro-
p n o comitato d'affari del Ca­
valieri del Santo Sepolcro di 
cui Cassina era un autorevole 
membro e di cui fa parte an­
che l'attuale c a p o della segre­
teria del ministro Gunnella, 
Armando Celorte» 

•Rileviamo poi - ha affer­
mato il leader di Dp - che il 

ministro Gunnella aveva chie­
sto delle vittime sacrificali la 
magistratura palermitana non 
ha atteso molto per esaudirlo 
Slamo invece soddisfatti c h e 
tutte le accuse c h e abbiamo 
rivolto in Parlamento contro 
Gunnella s iano state confer­
mate dal racconto del super-
pentito Calderone Per la di­
gnità della Repubblica Gun­
nella non può più far parte del 
governo Lo abbiamo detto al 
presidente Gossiga e lo dire­
m o a De Mita. 

Alle dichiarazioni di Capan­
na ha nsposto da Palermo il 
procuratore generale della 
Repubblica Vincenzo Paino 
«E necessario fare chiare scel­
te di c a m p o sull'utilizzazione 
di talune fonti - ha affermato 
- H o letto sui giornali che il 
pentito Calderone ha detto 
che il dottor Insalaco era elet­
to anche c o n i voti della cosca 
mafiosa di Stetano Bont&de» 
Il dottor Paino ha poi ricorda­
to di avere aperto due inchie­
ste sugli appalti comunali a 
Palermo dando immediato se­

guito ad una denuncia del 
consigliere comunista Simona 
Mafai, che si sono concluse 
c o n la richiesta di nnvio a giu­
dizio di alcuni industriali, tra I 
3uali Cassina, e quattro ex san­

aci 11 magistrato ncorda che 
fu il suo ufficio a decidere I ar­
resto di Insalaco perché aveva 
incassato una tangente di 6G 
milioni da un impresa scheda­
ta c o m e mafiosa sulla vendita 
di un terreno di proprietà pub­
blica Per quel che riguarda il 
memoriale, il procuratore ge­
nerale ha infine ricordato di 
avere egli stesso trasmesso 
«subito al Csm tutti gli atti rela­
tivi» 

Replica a Capanna anche il 
ministro Gunnella Di fronte 
ad accuse pesanti c o m e maci­
gni e c c o cosa ha nsposto 
«Capanna nemmeno si ascol­
ta, e un soggetto da neurode-
lirì, non va preso sul s e n o E 
un sessantottino ntardato, n-
masto fermo alla spranga. La 
sua cultura è solo quella. Ci 
vorrebbe un processo di inter­
dizione un collegio medico 
della Camera dovrebbe occu­
parsi della questione» 

Antonio Pizzinato Nilde lotti 

lotti: «Mi impegno 
per accelerare 
leggi più giuste» 

M A R C E L L A C I A H N E L U 

• • ROMA «Quello c h e è ac­
caduto 6 un fatto grave che 
incide profondamente sul li­
vello di civiltà del paese» 
Questo II giudizio severo del 
presidente della Camera, Nil 
d e lotti, che ha espresso tutta 
la sua preoccupazione per 

I arresto dei due giornalisti a 
Palermo nel corso di un in­
contro che si è svolto ieri mat­
tina a Montecitorio Erano 
presenti il presidente e il se­
gretario della Federazione na­
zionale della stampa, Guido 
Guidi e Giuliana Del Bufalo, Il 
presidente dell ordine del 
giornalisti, Giuseppe Morello, 
II vice direttore di «Repubbli­
ca» Gianni Rocca e il condi­
rettore dell Uniti, Fabio Mus­
si, il presidente del giornalisti 
giudiziari, Rosselli e T comitati 
di redazione dei due giornali 
La presidente delia Camera si 
è della preoccupata e scon­
certata Insieme all'opinione 
pubblica per quanto accaduto 
e ha richiamato «ia necessità 
di una coscienza collettiva 
sempre vigile nella tutela del 
fondamentale bene della li­
bertà di informazione» Noi 
corso dell incontro durato 
cinquanta minuti si è andati 
ben oltre la solidanetà ai due 
giornalisti arrestati I rappre­
sentanti della categoria hanno 
espresso preccupazioni e ti-
mon per I accusa di peculato, 
nvolta per la pnma volta a dei 
giornalisti impegnati nello 
svolgimento del propno lavo­
ro, una vera escalation rispet­
to al passato e d hanno chie­
sto 1 intervento del presidente 
lotti per accelerare I iter di tut­
te quelle leggi che potrebbero 
consentire ai giornalisti di la­
vorare senza nschiare di ve­
der messa in discussione la 
propna libertà li presidente 
ha espresso il suo impegno 
per far presente, insieme al 
presidente del Senato, Spado­
lini, con cui prenderà contat­
to alla commissione parla­
mentare per li parere al codi­
c e di procedura penale I op­
portunità di accelerare I suoi 
iavon, del resto già iniziau 
Raccogliendo l'invito del pre­
sidente Morello, l'onorevole 
lotti si è impegnata a segnala­
re al luturo governo l'opportu­
nità di uno stralcio delle nor­
me sul segreto istruttono e 
professionale 

Anche ieri s o n o state nu­

merose le prese di posizione 
indignate contro I iniziativa 
della magistratura palermita­
na e i messaggi di solidarietà a 
Saverlo Lodato e Attillo Bol­
zoni «Mentre riaffermiamo 
I impegno dei sindacalo In 
questa battaglia essenziale per 
lo sviluppo democratico, e c o ­
nomico e sociale dei paese, 
riconosciamo nella scelta an­
che personale di chi si schiera 
In questo campo un esemplo 
di coraggio civile e di valoriz­
zazione della delicata profes­
sione del giornalista, che fa 
onore all'Intera categoria e a 
noi tutti» scrive In un messag­
gio Il segretario generale della 
CglI, Antonio Pizzinato «Un 
discusso e discutibile provve­
dimento che rappresenta un 
atto grave e Inopportuno» 
Questo il giudizio di Luca Bor­
romeo, segretario confedera­
le della Clsl II consiglio diret­
tivo della associazione stam­
pa estera ha espresso solida­
rietà ai giornalisti «arrestati a 
Palermo per aver tatto fino In 
fondo II loro dovere di infor­
mazione» L associazione 
stampa parlamentare alferma 
«Non si può ignorare la situa 
zione di pericolo che si è ve 
nuta a determinare nell'Inter­
pretazione di leggi che il Pai-
lamento da tempo * Impegna­
to a riformare» Il Consiglio 
comunale di Palermo ha ap­
provato con l'astensione di 
PI! e Msi, un ordine del giorno 
in cui si rileva che gli arresti e 
le imputazioni di reato che li 
hanno motivali appaiono un 
pencoloso indebolimento del 
diritto - dovere ali informa­
zione All'assemblea siciliana 
il presidente Lauricella ha ri­
badito la peculiare funzione 
della stampa. Il coordinamen­
to antimafia sostiene che l'ar­
resto «evidenzia I macroscopi­
ci rischi cui si va Incontro al­
lorquando emergono gli in­
quietanti intrecci tra malia e 
sistema di governo» Tele­
grammi di solidarietà sono 
stati inviati dal presidente del-
I editrice l'Unità, Armando 
Sarti, dai comitati di redazio­
ne del «Messaggero», del 
•Quotidiano di Lecce», dal vi­
ce presidente del Consiglio 
regionale della Puglia, dalla 
Rai di Palermo, dalla Associa­
zione stampa siciliana, da nu­
merosi parlamentari e sinda­
calisti 

' Il boss democristiano è stato interdetto provvisoriamente dai pubblici uffici 
Abbandonerà la presidenza della Usi di Taurianova 

Il giudice liquida Ciccio Mazzetta 
Questa volta il dottor Francesco Macrì non l'ha 
salvato nessuno Don Ciccio Mazzetta, così l'ha 
soprannominato la stampa nazionale, dovrà lascia­
re la presidenza dell'Usi 27, il cuore del potente 
impero che il boss de ha costruito a Taunanova, 
nella Piana di Gioia Tauro in provincia di Reggio 
Pochi mesi fa la De gli ha restituito la canea di 
segretano della sezione del suo paese 

ALDO VARANO 

Francesco Macrì 

M TAURIANOVA (RC) Il giù 
dice istruttore del tribunale di 
Palmi dottor Lucisano ha ac­
colto la richiesta del procura 
tore della Repubblica e lo ha 
interdetto sia pure prowiso 
riamente dai pubblici uffici 
Macrl mentre collezionava 
condanne per una decina 
d anni di galera per la sua atti 
vita di amministratore è stato 
vicesegretario provinciale del 
suo partito sindaco di Tauria 
nova (carica poi ceduta ad 

una sua sorella) capogruppo 
de alla Provincia per un de 
cennio quando era Consiglie 
re provinciale (carica eredita 
ta dal padre che I aveva tenu 
ta venti anni e poi in nome 
del rinnovamento ceduta da 
Mazzetta ad un altra sortila) 

Ora dovrà abbandonare la 
presidenza dell Usi 27 Nessu 
no era mai riuscito a schiodar 
lo da quella poltrona Cia\eva 
inutilmente provato II ministro 
degli Interni Scalfaro che sol 

lecitalo da Pei e Sinistra indi 
pendente aveva giudicato la 
permanenza di Macrì «uno 
scandalo nazionale» Non vi 
era riuscito neanche il presi 
dente Cossiga nonostante 
due decreti presidenziali fir 
mah per gravi motivi di ordine 
pubblico Ora e accusato di 
concussione continuata 11 
boss de si è fatto rilasciare de 
cine di assegni e cambiali in 
bianco da alcuni dipendenti 
della Usi approfittando della 
sua canea e li ha poi nempitl 
per oltre mezzo miliardo II 
magistrato ha tenuto presente 
la «pencolosità sociale del 
I imputato» che comportereb 
be «non solo I abbandono dei 
pubblici uffici esercitati dai 
prevenuto ma il venir meno 
delio status libertalis del pre 
detto* Ma Macrì nonostante 
le condanne non ha fatto mai 
un solo giorno di galera anche 
se è stato costretto alla latltan 

za per due volte 
Contro di lui I anno scorso 

si schiero l intero Comitato 
provinciale della De (assenti 
gli uomini di Misasi e De Mita) 
ed il segretario de dell epoca, 
Lillo Manti Fu cacciato da se 
gretano di Taunanova e prò 
posto ai probiviri nazionali, 
per 1 espulsione «Mazzetta^ 
apparve subito sicuro «Saran 
no loro - fece sapere - che 
saranno licenziati ed io sarò 
riammesso con tutti gli onon» 
Una sbruffonata' Forse Ma 
poche settimane dopo la De 
reggina venne commissariata 
Manti andandosene accusò 
Misasi di essere il «protettore 
romano» di Mazzetta Macrl 
grazie alla canea di segretano, 
controlla un enorme pacchet 
to di tessere messo al servizio, 
durante I ultimo congresso re 
gionale de dell area Misasi 
che grazie a quei voti non 
venne mandato in minoranza 

dall andreottiano Carmelo 
Puija 

li decreto di Cossiga venne 
sospeso dal Tar a ridosso del 
le elezioni In quei giorni Don 
Ciccio è impegnatissimo Co­
me segretano della De di Tau 
nanova - anche se commissa 
riato - firma un manifesto per 
dare a tutti gli «amici» 1 indica 
zione di votare Misasi, Car­
melo Puija (poi sottosegreta 
rio) Franco Marra e x segre 
(ano regionale della Osi e 
Giuseppe Tuccio ali epoca 
procuratore della Repubblica 
di Palmi 

Ma il trionfo vero amva d o ­
po la campagna elettorale 
quando la Commissione na 
zionale di garanzia della De 
gli restituisce anche formai 
mente la canea di segretario 
È il novembre del 1987 e a 
quella data i problvin de non 
hjinno ancora trovalo il tempo 
per discutere la proposta della 
sua espulsione dalla De 

Ricerca e innovazione 
per il sistema 
agricolo industriale: 
un impegno 
per governare 
il cambiamento. 
Convegno nazionale del Pel 

Bologna, 23-24 marzo 1988 
Palazzo del Congressi - Sala Italia 
Piazza Costituzione 

Mereoledì 23 m a n o 
ore 9 - Apertura de) l ivori 
Presiede David* V iun l , 
Segretario ragionala Pel 
ore 0,30 - Relaziona 
on Marcano Stefanini, 
Rasponaabila Cwnmaìaiqna 
agraria Pei 

Comunicazioni 
La esigenza di un alstama 

in trasformazione' 
Prof Guido Fabiani, 
dell Università di Napoli 

Lo «tato delia ricerca in Italia 
e in Europa" 
Prof Ennio Galante 
del Comitato nazionale e d e n » 
agrarie del Cnr 
1 II trasferimento dell» oonoaoenn 
e dell'innovazione" 
Prof Roberto Feniani, 
dell Università di Modena 
ora 13-Sospensione d * lavori 

ore 15-Dibattito 
e comunicazioni 

Giovedì 24 mar» 
ore 9 - Ripresa de) lavori 
Presiede Giorgio Ceredl, 
Assessore regionale 
Agricoltura Emilia-Romagna 
Dibattito e comunicazioni 
ore 12 -Conclusioni 
Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pel 

iniiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiuniiiiiiiiiii!! 
l'Unità 

Sabato 
19 marzo 1988 7 - '"•:, V, 


